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Is 6,1-2.3-8   Sal 137   1Cor 15,1-11           

Vangelo: Lc 5,1-11 
 

 Lasciarono tutto e lo seguirono. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

LETTERA ENCICLICA  

DILEXIT NOS  
DEL SANTO PADREFRANCESCO 

SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO 
 

II. GESTI E PAROLE D’AMORE 

38. Quello stesso Gesù oggi aspetta che tu gli dia la possibilità di illuminare 
la tua esistenza, di farti alzare, di riempirti con la sua forza. Prima di morire, 
infatti, disse ai suoi discepoli: «Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora 
un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete» (Gv 14,18-19). 
Egli trova sempre un modo per manifestarsi nella tua vita, perché tu possa 
incontrarti con Lui. 

Lo sguardo 

39. Narra il Vangelo che un uomo ricco venne da Lui, pieno di ideali ma 
senza la forza di cambiare vita. Allora «Gesù fissò lo sguardo su di lui» (Mc 
10,21). Riesci a immaginare quell’istante, quell’incontro tra gli occhi di 
quest’uomo e lo sguardo di Gesù?  

Se ti chiama, se ti invita per una missione, prima ti guarda, scruta l’intimo 
del tuo essere, percepisce e conosce tutto ciò che vi è in te, pone su di te il 
suo sguardo: «Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli 
[...]. Andando oltre, vide altri due fratelli» (Mt 4,18.21). 
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

 

LUN 10 Gn 1, 1-19; Sal.103; Mc 6, 53-56. 

Ore 8 S.M. in “protezione” 
  

MAR 11 Gn 1, 20 - 2,4; Sal.8; Mc 7, 1-13. 

h. 9.30 S.M. in “ringraziamento” 
  

MER 12 Gn 2,4-9.15-17; Sal 103; Mc 7, 14-23. 

Ore 8 Santa Messa 
  

GIO 13 Gn 2, 18-25; Sal 127; Mc 7, 24-30. 

Ore 8 Santa Messa 
  

VEN 14 At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9. 

Ore 10 Santa Messa 
  

SAB 15 Gn 3, 9-24; Sal.89; Mc 8, 1-10. 

Ore 18 S.M. di trigesima di Fasolo Piera 
S.M. per Borra Mariuccia 
S.M. per Donato Rosalia  
S.M. di anniversario di Silva Carlo, Maria Teresa e 

Giuseppe, dott. Dedionigi Sergio 
  

DOM 16 
VI Domenica del Tempo Ordinario 
Ger 17, 5-8; Sal 1; 1 Cor 15, 12. 16-20; Lc 6, 17. 20-26. 

Ore 8 
Ore 10 

Santa Messa 
S.M. di trigesima di Katia Nordio 
S.M. in “ringraziamento” per i 100 anni di  

Paladin Irene 



 

In questa settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

LUN 10 
Ore 20.30 

Chiesa Parrocchiale 

Processione in onore della  
Beata Vergine Maria di 

Lourdes 

MAR 11 
Ore 17:30 

Chiesa Parrocchiale 

Novena in onore della  
Beata Vergine Maria di 

Lourdes 

GIO 13 
Dalle ore 10:30 alle 12 

Chiesa Parrocchiale 
Confessioni 

Festeggiare i compleanni è sempre motivo di felicità e allegria, e in modo 
particolare il 12 febbraio ricordiamo quello della nostra sorella Paladin 
Valentina, meglio conosciuta come Irene, che taglia il fatidico traguardo dei 
100 anni.  
Arrivata in Piemonte dal Veneto, dopo aver vissuto qualche anno in 
Monferrato, nel 1959 si stabilisce a Saluggia dove con il marito Armando e 
le 5 figlie si impegna per costruire un futuro migliore, dividendosi tra famiglia 
e lavoro, e arrivando fino ai nostri giorni dove accudita amorevolmente dalle 
figlie vive serenamente la sua vecchiaia. 
Ci uniamo alla gioia e riconoscenza delle figlie e dei nipoti per questo 
magnifico evento. 

Gesù ci 

ha 

pescato



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
40. Molti testi del Vangelo ci mostrano Gesù che presta tutta la sua 
attenzione alle persone, alle loro preoccupazioni, alle loro sofferenze. Ad 
esempio: «Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e 
sfinite» (Mt 9,36). Quando ci sembra che tutti ci ignorino, che nessuno sia 
interessato a ciò che ci accade, che non siamo importanti per nessuno, Lui 
è attento a noi. È quello che fece notare a Natanaele, che se ne stava 
solitario e assorto: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri 
sotto l’albero di fichi» (Gv 1,48). 

41. Proprio perché è attento a noi, Egli è in grado di riconoscere ogni buona 
intenzione che hai, ogni piccola buona azione che compi. Il Vangelo 
racconta che «vide una vedova povera, che vi gettava [nel tesoro del 
tempio] due monetine» (Lc 21,2) e subito lo fece notare ai suoi apostoli. 
Gesù presta attenzione in modo tale da ammirare le cose buone che 
riconosce in noi. Quando il centurione lo pregò con totale fiducia, 
«ascoltandolo, Gesù si meravigliò» (Mt 8,10). Quanto è bello sapere che se 
gli altri ignorano le nostre buone intenzioni o le cose positive che possiamo 
fare, a Gesù non sfuggono, anzi le ammira. 

42. Egli, come uomo, aveva imparato questo da Maria, sua madre. Lei, che 
contemplava tutto con cura e lo «custodiva […] nel suo cuore» (Lc 2,19.51), 
gli insegnò fin da piccolo, insieme a San Giuseppe, a prestare attenzione. 

Le parole 

43. Benché nelle Scritture abbiamo la sua Parola sempre viva e attuale, a 
volte Gesù ci parla interiormente e ci chiama per portarci nel posto migliore. 
E il posto migliore è il suo Cuore. Ci chiama per farci entrare lì dove 
possiamo recuperare le forze e la pace: «Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28). Per questo ha chiesto ai 
suoi discepoli: «Rimanete in me» (Gv 15,4). 

44. Le parole che Gesù diceva mostravano che la sua santità non eliminava 
i sentimenti. In alcune occasioni manifestavano un amore appassionato, che 
soffre per noi, si commuove, si lamenta, e arriva fino alle lacrime.  
 
È evidente che non lo lasciavano indifferente le comuni preoccupazioni e 
ansie della gente, come la stanchezza o la fame: «Sento compassione per 
la folla; [...] non hanno da mangiare. [...] Verranno meno lungo il cammino; 
e alcuni di loro sono venuti da lontano» (Mc 8,2-3). 

 


